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Rapito nel Lecchese un ragazzo 
di 14 anni. Il padre sarebbe in 

difficoltà economiche. Vendetta? 
Dal nostro corrispondente 

LECCO — Un sequestro di persona dai contor
ni tutt'altro che nitidi e stato messo a segno 
nella notte tra lunedi e martedì ad Olginate, 
importante centro della cintura lecchese. La 
vittima e un ragazzo di 14 anni, Luca Cogliati, 
occupato come commesso presso un venditore 
ambulante e residente con i genitori e due fra
telli in una casetta unifamiliare alla periferia 
del paese. Secondo una prima ricostruzione dei 
fatti il giovane era uscito, come era solito fare 
ogni sera, verso le 22 di lunedi. Si e recato al bar 
e poi in pizzeria in compagnia di un gruppo di 
amici. Verso le 3 di notte uno di questi lo ha 
riaccompagnato a casa lasciandolo ad un centi
naio di metri dall'abitazione. Da quel momento 
di Luca si e persa ogni traccia. I genitori — il 
padre Adelio, 47 anni, ex dipendente delle Fer
rovie dello Stato, gestisce una picccola rivendi
ta di tabacchi e giornali a Pascolo, una frazione 
di Calolziocorte — non vedendolo rincasare 
hanno dapprima pensato ad una bravata e solo 
nella tarda serata di martedì pare si siano deci
si a denunciare ai carabinieri la sua scomparsa. 
A convincerli che non si trattasse di una fuga e 
stata una telefonata giunta «• casa Cogliati ver
so le 20. All'altro capo del filo una voce anoni
ma aveva affermato che si trattava di un se
questro, e, dopo aver dato assicurazioni sullo 

stato di salute del ragazzo, preannunciava 
istruzioni. Almeno stando alle apparenze, la fa
miglia di Luca non sembra godere di condizio
ni economiche particolarmente agiate. Circola 
anzi con insistenza la voce che il padre si trovi 
in serie difficolta finanziarie. Ciò fa propende
re per l'ipotesi che non si tratti di un classico 
sequestro a scopo di riscatto ma di una vendet
ta o di una intimidazione da ricollegarsi, forse, 
ad alcune indiscrezioni trapelate secondo le 
quali il padre sarebbe già slato vittima negli 
ultimi tempi di ripetute estorsioni. Gli inqui
renti, comunque, mantengono il più stretto ri
serbo e nessuna notizia e filtrata dal vertice 
tenutosi, nella mattinata di ieri, presso il tribu
nale di Lecco alla presenza del procuratore del
la Repubblica, dott.Stanislao Franchina. Né 
più prodighi di notizie sono stati i familiari del 
rapito. Nessuno risponde ai cronisti che suona
no ai cancelli della piccola casa alla periferia di 
Olginate. Il padre, raggiunto nel negozio che 
gestisce di fronte alla chiesa di Pascolo, chiede 
— come e comprensibile — di essere lasciato in 

fiacc e sì rifiuta dì rispondere alle domande. 
)allo stentato colloquio emerge però che la fa

miglia avrebbe ricevuto, in queste ultime are, 
più di una telefonata. «E' un anno che ricevia
mo minacce, — si lascia sfuggire, — adesso 
l'hanno in mano loro...». 

Angelo Faccinetto 

Statali, pensioni e 
stipendi accreditati 
sui conti correnti 

ROMA — La maggioranza pentapartìta, dopo a\ er rifiutato una 
proposta di riflessione in commissione sollecitata dalla Sinistra 
indipendente, ha imposto ieri a Montecitorio il varo di un prov
vedimento relativo all'amministrazione del Tesoro (centrale e 
periferica) che introduce norme sul personale e sull'organizza
zione ministeriale stravolgenti rispetto a quel progetto. E con
trastano in modo insanabile con la politica del rigore che il 
ministro Goria e il governo perseguono verso tutte le altre cate
gorie che non siano quella del Tesoro, ha denunciato il compa
gno Giorgio Macciotta, ricordando fra l'altro che ancora il go
verno non ha avviato la trattativa coi sindacati sul contratto di 
due milioni di dipendenti pubblici. 

Ciò nonostante — al termine di una tesa seduta — sono passa
te alcune modifiche proposte dal Pei che fanno ritornare la 
legge al Senato. 

L'occasione colta dal ministro del Tesoro per lo stravolgimen
to dell» normativ a sui dipendenti pubblici e un disegno di legge 
che pure reca alcune misure positive, quali: 1) il potenziamento 
degli uffici delle direzioni generali degli istituti di previdenza 
allo scupo di finalmente esaminare e definire le centinaia e 
centinaia di migliaia di pratiche di ricongiunzione dei periodi 
previdenziali diversi da quelli maturati nell'ambito dell'ammi
nistrazione pubblica; 2) lo snellimento delle procedure in mate
ria di s'.ipendi, pensioni e altri assegni (pagabili in futuro anche 
mediante conto corrente); 3) l'aumento degli organici nell'am
ministrazione centrale e delle direzioni provinciali del Tesoro. 

a. d. m. 

Divenne ambasciatore benché 
indiziato per vicende della P2 

Interrogazione Pei sul caso Mor 
ROMA — Sembra destinata a tornare alla ri
balta la vicenda di Ferdinando Mor. ex console 
generale italiano a Ginevra al tempo della fuga 
di Gelli. Sul caso del diplomatico, «promosso» 
ambasciatore nello Zimbabwe nonostante i 
gravi interrogativi sul suo ruolo in alcune vi
cende riguardanti la P2, tre deputati comunisti 
(Gabbuggiani, Petruccioli, Bellocchio) hanno 
presentato ieri una nuova interrogazione al 
ministro degli Esteri Andreotti. 1 parlamentari 
del Pei ricordano che a una prima interrogazio
ne sul «caso Mor-, il ministro aveva risposto 
che la nomina si era resa possibile tenuto conto 
che a carico di Ferdinando Mor nulla era emer
so sotto il profilo disciplinare ed amministrati
vo «in merito a taluni fatti evocati dalla stam
pa» e tanto meno esistevano «controindicazioni 
di sorta sotto il profilo penale». La novità e che 
invece da tempo Ferdinando Mor risulterebbe 
tra gli imputati del procedimento penale in 
corso a Firenze, dalle cui carte emerge un inte
ressamento di Licio Gelli a una futura nomina 
ad ambasciatore dcll'allora console Mor. 1 par
lamentari vogliono sapere pertanto «come sia 
stato possibile che il ministro non sia stato 
prontamente e correttamente informato circa 
la posizione giudiziaria del Mor» e chiedono di 

sapere «in che modo lo stesso ministro intenda 
valutare la situazione anche alla luce delle in* 
dicazioni della presidenza del Consiglio del no
vembre '84 e quali provvedimenti intenda adot
tare». Il caso di Ferdinando Mor non sembra 
tuttavia isolato sul fronte diplomatico. Gli stes
si parlamentari hanno rivolto un'altra interro
gazione urgente al ministro Andreotti sulla no
tizia della nomina ad ambasciatore di Salvato
re Saverio Porcari Li Destri, di cui la commis
sione parlamentare sulla P2 aveva indicato 
l'affiliazione alla Loggia massonica di Gelli. 1 
deputati del Pei chiedono di sapere i motivi per 
cui non è stato ritenuto, alla luce della docu
mentazione della commissione e dei documen
ti sequestrati dalla magistratura romana pres
so il Grande Oriente d'Italia, «di procedere agli 
accertamenti necessari sotto il profilo discipli
nare e amministrativo». Secondo i parlamenta
ri comunisti la documentazione, da tempo a 
conoscenza del Parlamento e del governo, evi
denzia tra l'altro «la pochezza degli clementi a 
conoscenza dcll'allora ministro Colombo il qua
le ebbe a dichiarare che "per quanto riguarda i 
funzionari che risulterebbero implicali (e fra 
questi Porcari Li Destri) ho ricevuto precise let
tere di chiarimento della loro posizione... nelle 
quali si smentisce che vi sia stata un'apparte
nenza alla Loggia massonica"». 

Materassi in fiamme nelle celle dell'istituto femminile di Nisida 

Sommossa in carcere per una br 
imputata nel processo alla camorra 
Protagonista della protesta Fiorella Pigozzo - Sopralluogo a Poggìoreale - II Pm chiede 37 assoluzioni e 
213 condanne per gli altri - Libro bianco dei radicali sul caso Tortora - Calìfano continuerà a cantare 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Quasi una som
mossa nel carcere femminile 
di Nisida: una ventina di de
tenute asserragliate nelle 
celle; suppellettili e materas
si in fiamme; le forze dell'or
dine in assetto di guerra. 
Protagonista della protesta 
una brigatista rossa, la vene
ta Fiorella Pigozzo, coinvol
ta anche nel maxi-processo 
alla camorra cutoliana. Pro
prio nell'aula-bunker di 
Poggìoreale l'altra mattina 
la Pigozzo aveva denunciato 
pubblicamente i maltratta
menti subiti a Nisida; in se
rata puntuale il trasferimen
to (in cella d'isolamento ad 
Avellino) e quindi la rivolta. 

Solo una coincidenza o c'è 
un collegamento tra il pro
cessone e il tentativo di som
mossa? Difficile dirlo. Co
munque il Pm Marmo, acco
gliendo la sollecitazione di 
un camorrista pugliese, Fu
sco, ha deciso di effettuare 
oggi o domani un sopralluo
go all'interno del carcere di 
Poggìoreale per rendersi 
conto di persona di come 
stanno le cose. D'altra parte 
lo stesso dott. Diego Marmo, 
a sentir il «pentito» Salvatore 
Sanfilippo, potrebbe essere il 
possibile obbiettivo di un'a
zione criminosa; il mandan
te, inverosimilmente, sareb
be addirittura Enzo Tortora. 
Del «gruppo di fuoco» camor
rista avrebbero dovuto far 
parte due pericolosi latitanti 
siciliani. La «soffiata», dice 
Sanfilippo, l'ha avuta da un 
uomo dell'organizzazione a 
lui fedele. Il Tribunale, come 
si sa, della lettera-rivelazio
ne di Sanfilippo non ha tenu
to alcun conto, ma la polizia 
sì, pertanto la scorta al ma-

Eistrato è stata rinforzata. 
omunque. le forze dell'ordi

ne non vogliono farsi coglie
re impreparate. Già sono 
state scottate con l'assassi
nio della madre di Pandico. 
In quell'occasione il «super-
pentito» della camorra non 

esitò ad indicare in Enzo 
Tortora il «mandante mora
le» dell'attentato. Mentre il 
rappresentante della pubbli
ca accusa, l'altro giorno, ha 
fatto di più, individuando 
nell'ex presentatore Tv un 
abile regista di manovre ri
cattatorie, di ritrattazioni a 
lui favorevoli, insomma, per 
dirla con Marmo, in un «ca
morrista che si batte solo per 
difendere se stesso». «Le sue 
parole — ha replicato l'avv. 
Antonio Coppola, uno dei tre 
legali dell'eurodeputato ra
dicale — sono l'espressione 
di una pervicace volontà ac
cusatoria». In attesa di ascol
tare (probabilmente per la fi
ne di luglio) le arringhe della 
difesa, non può sfuggire una 
sostanziale diversità di ve
dute tra il collegio che assi
ste Tortora e il Partito radi
cale. Quest'ultimo ha lancia
to una campagna contro la 
cosiddetta «giustizia dei pen
titi» sollevando una questio
ne squisitamente politica 
sintetizzata in un «libro 
bianco» presentato Ieri a Ro
ma. A sua volta 11 collegio di
fensivo ha adottato una con
dotta ovviamente più legata 
all'ambito esclusivamente 
processuale. «Apprezzo Io 
sforzo dei radicali — affer
ma l'avv. Coppola — tutta
via noi avvocati non possia
mo che offrire un contributo 
tecnico all'affermarsi della 
verità». 

In questo clima sempre 
più teso, il Pm ieri, dopo sei 
giorni, ha concluso la sua 
maratona verbale esami
nando la posizione di tutti i 
250 imputati del processo. 
Per 37 imputati ha chiesto 
l'assoluzione per insufficien
za di prove (tra questi un 
gruppo di donne: Giuliana 
Brusa, Fiorella Pigozzo, Ele
na Ricciardiello, Lorella 
Astorina e Maria Duracelo; 
nonché i terroristi Pierluigi 
Concutelli e Sante Notarni-
cola). Per tutti gli altri invece 
la condanna. Sabato quanti-

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

18 
21 
21 
20 
19 
18 
17 
21 
19 
20 
18 
19 
17 
19 
np 
18 
22 
18 
20 
19 
15 
22 
20 
22 
25 
20 
22 
21 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugie 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
CempoD. 
Bari 
Napofi 
Potenza 
S.M.L 
Regolo C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

25 
32 
29 
31 
35 
28 
33 
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SITUAZIONE — L'area di instabilita che ha attraversato ieri la regioni 
settentrionali e parta dì quella centrali si allontana verso levante; 
persiste ancora una moderata circolazione di aria umida a instabile di 
origine atlantica. La pressione * distribuita secondo valori piuttosto 
Rveneti. 
R. TEMPO IN ITALIA — SuHe regioni settentrionali e su quelle centrar*, 
specie le parte adriatica, inizialmente cielo nuvoloso ma tendenza rei 
pomeriggio a schiarite più o meno empie. Su tutte le ettre località delle 
penisola scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di sereno. Durante le 
ore pomeridiane sono possibili addensamenti nuvolosi locali specie m 
prossimità della fascia alpina e delle zone interne appennìniche. Tem
peratura senza notevoli variazioni o 'm temporanea diminuzione sul 
•attore nord orientala a Su quello adriatico. 

SIRIO 

flcherà in anni e mesi le pe
ne. Nell'ultimo gruppo trat
tato ieri figuravano il boss 
della mala milanese René 
Vallanzasca e l'ex sindaco di 
Ottaviano, Salvatore La 
Marca. Quest'ultimo viene 
indicato come il mandante 
di numerosi omicidi o tentati 
omicidi (tra i quali quello 
contro 11 pretore Morgigni) 
nonché l'uomo di fiducia di 
Cutolo al vertice dell'ammi
nistrazione comunale del 
paese vesuviano. Per Vallan
zasca l'adesione con la Nco è 
comprovata da una serie di 
affari nel campo della droga. 

Buone notizie infine per 
Franco Calìfano. Il Tribuna
le ha concesso al cantante 
l'autorizzazione per una se
rie di concerti. ->•, 

Luigi Vicinanza 

..:::: La «Leon Thevenin» 
x:::::guida e controlla 

Il sommergibile Scarab 
con il braccio 
a tenaglia e le telecamere 

Pescata 
«scatola 

nera» 
del Jumbo 

indiano 

Strumentazione elettronica 
sparsa nel raggio di 4 miglia 

6700ft 

CORK (Irlanda) — fe stata recuperata ieri la 
scatola nera del Jumbo dell'Air India precipita
to nell'Oceano Atlantico il 23 giugno scorso con 
329 persone a bordo. La scatola nera, recupera
ta ad una profondità di oltre duemila metri, è 
stata portata a bordo di una nave-appoggio 
francese, la -Leon Thevenin», noleggiata dal
l'Air India per il recupero. L'operazione durata 
sei ore e stata condotta a termine dal sommer
gibile Scarab, un \ero e proprio robot prow isto 
di telecamera e di braccio telecomandato. Si 
continua frattanto a cercare il resto degli stru

menti di registrazione di volo dell'aereo, che 
dovrebbero servire a svelare il mistero dell'e
splosione che si suppone causata da una bom
ba. Nella scatola nera dovrebbero essere regi
strati gli ultimi 15 minuti delle conversazioni 
nella cabina di pilotaggio dell'aereo. I ricerca
tori si dicono fiduciosi di poter recuperare tutto 
il resto dell'apparecchiatura di registrazione. 
Da Montreal giunge intanto notizia che l'Icao 
(l'organizzazione internazionale dell'aviazione 
civile) ha iniziato l'esame di un piano d'azione 
contro gli intenenti «illeciti» in aeroporti e su 
aerei di linea. 

Il piccolo aveva 4 anni 

Oscura morte 
di un bambino 

Arrestato 
malato mentale 

Deceduto per soffocamento causato da medi
cinali e acini d'uva - Disgrazia o omicidio? 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — È una disgra
zia o un orribile omicidio opera 
di un malato di mente? Da 
martedì sera i carabinieri di 
Scalea, Tortora, Praia a Mare 
— sono alle prese con un auten
tico giallo. Un bambino di soli 
quattro anni, Vincenzio Iorio, è 
morto alle 8 di sera di martedì 
all'ospedale di Praia a Mare 
probabilmente per soffoca
mento da ingestione di medici
nali e di acini d'uva ancora 
acerbi. Nelle carceri di Cosen
za, in stato di fermo giudiziario/ 
c'è un uomo di 35 anni, Giusep
pe Della Casa, da tempo soffe
rente per malattie nervose, for
temente sospettato di essere 
l'autore dell omicidio. Non si 
esclude nessuna ipotesi, nem
meno quella della disgrazia ac
cidentale, ma alcuni particolari 
raccolti dai carabinieri induco
no gli inquirenti a dare in que
sto momento più credito alla 
tesi sulle responsabilità di Del
la Casa: e cioè che acini d'uva e 
medicinali siano stati forzata
mente indotti nella gola del 
bambino. 

Luogo del fatto è la frazione 
Poiarellii del comune di Torto
ra, a meta strada fra la marina e 
il paese arrampicato sulla colli
na. Vincenzio Iorio, figlio di un 
falegname di 51 anni, Luigi, e 
di Maria Rosaria Cavalcanti, 
una casalinga di 43 anni, esce 
da casa verso le due e mezza del 
pomeriggio. I vicini Io vedono 
recarsi nell'abitazione di Giu
seppe Della Casa, un parente 
alia lontana degli Iorio, che abi
ta a pochi metri. Non è la prima 
volta che succede. 

Verso le 18,30 la madre di 
Vincenzino non vedendo torna
re a casa il bambino, si preoccu
pa e lo cerca dai vicini. Ai geni
tori il piccolo Vincenzino in fin 
di vita viene però riportato solo 
più tardi da un ragazzo di 15 
anni, Maurizio Mariano, al 

quale era stato dato in conse
gna proprio dal Della Casa. Va
na la corsa all'ospedale di Praia 
a Mare: alle 20 Vincenzo Iorio 
muore. 

Cosa è successo nell'abita
zione del Della Casa? Perché e 
come è morto Vincenzino? 
L'autopsia ha consentito di ac
certare la presenza della gola 
del bambino di un acino d'uva. 
Nessuna traccia di medicinali è 
stata possibile rinvenire'anche 

• se è stato precisato che occorre
ranno altre analisi per valutare 

-eventuali presenze di-fanDàci. 
all'interno dell'organismo del 
bambino. E possibile, in ogni 
caso, che Vincenzino si sìa sen
tito male dal Della Casa man
giando un grappolo d'uva e che 
u giovane, preso dal panico, lo 
abbia poi consegnato al Maria
no col compito di restituirlo ai 
genitori. 

Non si capisce ancora bene 
su cosa si basi l'eventuale vo
lontarietà nell'uccisione del 
bambino, essendo fra l'altro 
dopo l'autopsia ancora incerti i 
motivi del soffocamento e non 

Erasentando il corpo del barn-
ino alcuna lesione o segno 

esterno di violenza. Della situa
zione di Della Casa i carabinieri 
hanno rinvenuto tubetti di far
maci vuoti e ciò ha portato a 
credere nell'ipotesi del forzato 
inserimento dei medicinali. 

Sposato e separato, Giusep
pe Della Casa viveva con la ma-
ore, un'anziana donna che la
vora in campagna. Soffriva da 
tempo di disturbi psichici. Si 
dice alienazione. Era stato più 
volte ricoverato nei reparti psi
chiatrici degli ospedali del luo
go ed era attualmente in cura 
presso il Cim - Centro di igiene 
mentale — di Scalea, dove non 
era ricordato come un paziente 
particolarmente particolar
mente violento. 

Filippo Veltri 

Coca, modelle, Milano bene 
«Terry Broome uccise 

D'Alessio premeditatamente» 
MILANO — L'inchiesta sul
l'omicidio del play boy Frati' 
cesco D'Alessio, che il 26giu
gno dell'anno scorso mise a 
rumore la Milano delle cro
nache mondane, si è conclu
sa. Per II sostituto procura
tore Marco Maria Malga, che 
ha presentato al giudice 
istruttore Massimo Malello 
le sue richieste di rinvio a 
giudizio, il colpo sparato da 
Terry Broome fu omicidio 
premeditato. La seminfer
mità mentale della fotomo
della, riconosciuta da una 
perizia psichiatrica, e lo sta
to di eccitazione da alcol e 
cocaina nel quale 11 delitto fu 
compiuto nulla tolgono, se
condo le conclusione del ma
gistrato, al fatto che la ra
gazza, dopo una concitata te
lefonata col D'Alessio, prese 
la pistola del fidanzato Gior
gio Ratti, sali in taxi, andò In 
quell'appartamento al pian
terreno del n. 81 di corso Ma
genta, e sparò nel corso di 
una colluttazione fisica. Ma 
ci era andata - questa la con
vinzione del Pm — decisa a 
sparare. 

La tragedia viene Inqua

drata da Malga in un am
biente di 'gente danarosa e 
festaiola, di chi ha avuto — o 
sfa inseguendo — il successo 
nel campo della moda e dello 
spettacolo'; e anche, aggiun
giamo noi, nel campo econo
mico, come la stessa vittima, 
proprietario di una impor
tante xuderia di cavalli da 
corsa, e come l'altro Imputa
to di spicco di questa inchie
sta, Carlo Cacassi, fratello 
del noto finanziere. Per lui 
Maiga chiede 11 rinvio a giu
dizio per spaccio di droga e 
per frode giudiziaria: in altre 
parole, per aver cercato di 
cancellare ogni traccia di co
caina dal luogo del delitto. Il 
quadro ricostruito dal Pm è 
impressionante. D'Alessio 
cade colpito a morte, una 
delle testimoni del fatto, 
Laura Marie Rojko, si preci
pita al terzo plano per avver
tire Cattassi della tragedia 
avvenuta In casa dell'amico. 
E Cabassl scende al pianter
reno. scavalca e sposta lì ca
davere e si dà un gran daffa
re a far sparire il piatto di 
cocaina che era li, a dispost-
zone del partecipanti al dro

ga-party. e che probabil
mente lui stesso aveva forni
to. -Una freddezza — com
menta il Pm — tale da esi
mere da ogni commento e 
qualificare il personaggio'. 
Intanto Rotti, già fidanzato 
del Terry, che aveva rotto la 
promessa di matrimonio in 
conseguenza delle libertà 
che D'Alessio si prendeva. In 
parole e in fatti, con la ragaz
za. si affanna a metterla In 
salvo, imbarcandola su un 
aereo per Zurigo (dove sarà 
poi arrestata pochi giorni 
dopo). Malga ne chiede ti rin
vio a giudizio per favoreg
giamento personale. 

Alla notte brava finita nel 
sangue, è presente un altro 
personaggio del 'giro* della 
Milano by night, Claudio 
Caccia. Ha tentato di negare 
che In quegli equivoci party 
circolasse droga, nell'intento 
probabile di aiutare l'amico 
Cabassl a sviare le indagini. 
Dovrà rispondere, secondo 
Maiga. di falsa testimonian
za. 

Retromarcia del «colosso» Usa 

Allegra, vecchia 
America. Torna 
La «Coca» con 

le bollicine 
Il tipo «classico» della bevanda affianche
rà la «New Coke», che non è piaciuta 

NEW YORK — Allegri no
stalgici, il colosso della bibi
ta più famosa del mondo ha 
fatto marcia indietro. Ri
metterà sul mercato la vec
chia formula — più «dura» — 
della Coca Cola, che verrà 
chiamata «Coca Cola clas-
sic», e s'affiancherà alla 
•New Coke», la nuova Coca 
più dolciastra, meno efferve
scente, lanciata in aprile e 
tornata come un boomerang 
«ni!^fatturato-.aziendale» A 
Wall' Street già sapevano 
tutto fin dalle prime ore del
la giornata. E 11 titolo della 
Coca Cola aveva fatto una 
spettacolare impennata, fino 
a quasi quattro punti in più, 
72,3 dollari. Ma il grande 
pubblico americano, che ha 
seguito la vicenda attraverso 
1 notiziari televisivi, è stato 
tenuto per tutta la giornata 
in balla di una altalena di 
conferme, smentite e preci
sazioni. 

Il ritorno al vecchio sapo
re (anche se non a quello ori
ginarlo, che associava nei 
primi anni di vita al cara
mello e alle altre essenze se
grete, anche residui della la
vorazione delle foglie di co
ca) è stato deciso dopo molti 
tormenti. Un portavoce della 
compagnia ha dichiarato in
fine che tra qualche settima
na sugli scaffali di alcuni su
permercati ricomparirà la 
classica bevanda. 

Segnali di sete «nostalgi
ca* erano venuti sin dall'a
prile scorso — quando era 
stata messa in commercio il 
tipo «dolce» — soprattutto 

dagli stati nordorientali. Un 
certo successo la «New Coke» 
l'aveva riportato invece nel
la costa occidentale e nelle 
zone centrali del continente 
americano. Ma non abba
stanza da contrappesare la 
concorrenza della «Pepsl», 
che tra i suol sponsor ha per
sino il presidente Reagan. 
Questi, all'atto del suo arrivo 
alla Casa Bianca fece addi
rittura smantellare 1 distri
butori -automatici di Coca 
Cola, fatti Istallare da Carter 
e li sostituì con quelli della 
Pepsl, che si presenta come 
la bevanda dei «giovani». 

La «nuova» Coca, cosi, non 
ce l'ha fatta ad imporsi su 
palati, che intanto riceveva
no un terribile bombarda
mento propagandistico da 
parte delle reti televisive. In
vece di inserti pubblicitari 
pro-Pepsi, la concorrenza ha 
Intrapreso una sfrenata 
campagna antl-Coke. Ci si è 
messo pure un imprenditore 
texano, John Mulllns, che ha 
organizzato l'associazione 
«Old Cola drinkers» («bevitori 
di vecchia coca), ed ha pro
clamato di esser deciso ad 
importare dall'estero le vec
chie bottiglie e lattine. Se
condo i sociologi 11 mercato 
americano s'era sentito «cul
turalmente offeso» dalla spa
rizione di quelle bollicine 
che, in mancanza di altro, 
possono essere considerate 
un simbolo «nazionale». E al
la fine Roberto Goulzueta, 
l'amministratore dell'azien
da di origine cubana (contro 
cui era stato persino issato lo 
striscione «Torna da Ca
stro!») ha ceduto. 

Vietate le gomme 
per cancellare 
aromatizzate 

Paola Boccardo T e r r y Broome al momento dell'arresto 

ROMA — Sono destinate a 
sparire dalla circolazione le 
gomme per cancellare profuma
te, ritagliate a forma di cara
mella o sigaretta. Insomma 
quelle gomme che, pure facen
do parte del corredo scolastico 
dei ragazzini, finivano inevita
bilmente per esser succhiate, 
mordicchiate, assaggiate. Il mi
nistero della Sanità, dopo il se
questro cautelativo disposto 
nell'ottobre scorso su tutto il 
territorio nazionale, ha deciso 
ora il divieto di vendita, impor
tazione, produzione e distribu
zione di questi oggetti. L'ordi
nanza, pubblicata sulla Gazzet
ta Ufficiale, è già in vigore. 

È successo infatti che questi 
invitanti articoli di consumo, 
somiglianti più ad un lecca-lec
ca che a uno strumento d'uso 
corrente per scolari di ogni età, 
siano in realtà di natura tut-
t'opposta alle loro invitanti ap
parenze. Le analisi condotte 
dai tecnici del Ministero hanno 
infatti fornito risultati preoc
cupanti. Sono stati rintracciati 
infatti metalli pesanti come il 
piombo e plastificanti, tutti al

tamente nocivi se vengono a 
contatto con l'organismo uma
no. 

Ma c'è di più. Con gomme 
simili si corre anche il rischio di 
occlusione del tratto respirato
rio a seguito della loro ingestio
ne accidentale. Insomma, una 
vera e propria iattura. 

ti provvedimento pubblicato 
dalla Gazzetta Ufficiale ordina 
il ritiro di queste gomme entro 
sessanta giorni. I prodotti spe
cificamente chiamati in causa 
dal divieto ministeriale sono 
così indicati: gomme per can
cellare che nella forma riprodu
cono alimenti di qualunque ti
po; gomme per cancellare aro
matizzate; gomme per cancella
re che riproducono oggetti-la 
cui forma può indurre i bambi
ni a portarli in bocca, succhiar
li, masticarli, ingerirli (è il caso, 
appunto, di gomme che ripro
ducono spazzolini da denti, ros
setti, sigarette, chewing-gum); 
infine, gomme per cancellare 
con dimensioni inferiori ai 32 
millimetri. 

In definitiva, un passatem
po, modesto e banale, in meno, 
ma una garanzia in più per la 
salute. Per i più piceoli meglio, 
come u*ava, succhiarsi il dito. 


